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Come da recenti fatti di cronaca registriamo con amarezza deviazione da norme 

Pecorelli, non tutte le industrie rispettano requisiti qualità 

 



TUMORI:  IN ITALIA PRIMA PILLOLA CONTRO UN CANCRO A TIROIDE FINORA 
INCURABILE = UN JAZZISTA ' TESTIMONIAL'  DELLA TERAPIA, 3 GENERAZIONI COLPITE  
DAL MALE          

Milano, 17 set.  (Adnkronos Salute) - Un nuovo farmaco cambia la  vita dei 200 italiani che ogni 
anno si ammalano di carcinoma midollare della tiroide, una forma di tumore tiroideo grave e non 
risolvibile  con i trattamenti tradizionali come la chemioterapia. Una malattia  rara che, salvo 
asportazione della tiroide, possibile solo in alcuni  casi, era senza cura fino ad oggi. Ora, con una 
pillola da assumere  una volta al giorno, a casa, senza ricovero, il vandetanib è "efficace nel ridurre 
la velocità di crescita del tumore e riesce addirittura a  bloccarlo in certi casi", afferma oggi a 
Milano, in occasione del  lancio del trattamento in Italia, Rossella Elisei, professore  associato del 
Dipartimento di endocrinologia dell' università di Pisa  che ha seguito i trial clinici sul farmaco.    
Durante l' incontro Gaetano Partipilo, jazzista di fama  internazionale malato di questa rara forma 
tumorale, oggi ' tenuta a  bada' grazie all' uso del farmaco, racconta come sia stato "fortunato  ad 
entrare a far parte del protocollo sperimentale per testare  l' efficacia del vandetanib 7 anni fa".         
In un caso su 4 la malattia è genetica  (mutazione gene Ret), e  nella famiglia di Gaetano questo 
male ha viaggiato attraverso 3  generazioni:  a partire dalla madre mancata in età precoce, il gene  
responsabile della malattia è arrivato a lui ed è stato ereditato  anche da sua figlia. "Possiamo dire 
che la mia storia famigliare  sintetizza i progressi compiuti dalla scienza in pochi anni", commenta 
Partipilo. "Non ho mai perso la speranza - aggiunge - e la passione  per la musica mi ha aiutato a 
superare i momenti più duri. Ma sapere  che c'è un farmaco anche per le future generazioni è 
decisamente  rincuorante".   
Il trial che ha portato all' approvazione  del farmaco, studio ' Zeta', ha coinvolto 331 pazienti in 
stadio  avanzato di malattia, il 20% dei quali italiani, e "ha dimostrato una  diminuzione del 54% 
del rischio di progressione di malattia rispetto  al placebo", spiega Elisei.    Effetti collaterali 
possono andare dalla cefalea al rush  cutaneo. "C'è stato un periodo in cui il mio viso era ricoperto 
di  macchie - racconta il jazzista - ma è un prezzo che vale la pena  pagare per stare qui oggi a 
raccontarlo". Il carcinoma midollare della tiroide costituisce il 5% dei tumori alla tiroide, una forma 
di cancro raro con circa 2.400 casi in Europa ogni anno, persone che oggi  possono vedere un 
futuro.         Il farmaco è frutto della ricerca AstraZeneca. Nicola Braggio,  presidente del gruppo 
anglo-svedese per l' Italia, nonché Chairman del  Gruppo europeo Farmindustria, tiene a ricordare 
il ruolo fondamentale  svolto dal nostro Paese nella ricerca contro le malattie rare.  "L' Italia è ai 
vertici internazionali per quanto riguarda l' attenzione alle malattie rare - afferma - Abbiamo uno 
degli indici di  pubblicazione più alti in assoluto. Negli ultimi 6 anni gli studi  sulle malattie rare si 
sono quadruplicati nel nostro Paese".         
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TIROIDE INFLUENZA SENSIBILITA' A TEMPERATURA AMBIENTE
 
  
(AGI) - Washington, 17 set. - Un gruppo di ricercatori dello svedese Karolinska Institutet ha scoperto uno 
dei motivi per cui le persone con disordini alla ghiandola tiroidea potrebbero essere piu' sensibili alla 
temperatura ambientale. L'ormone tiroideo, infatti, giocherebbe un ruolo chiave nella regolazione 
vascolare della temperatura dell'organismo. Lo studio e' stato pubblicato sulla rivista Proceedings of the 
National Academy of Sciences. Si tratta della prima volta che viene mostrato un legame fra gli effetti 
degli ormoni tiroidei sui vasi sanguigni e la temperatura corporea. La tiroide, infatti, produce ormoni che 
possono influenzare quanto i vasi sanguigni si dilatano e, quindi, quanto calore viene perduto dal corpo. 
Gli studi condotti sui topi hanno mostrato che quelli con recettori difettosi di ormoni tiroidei erano incapaci 
di regolare in modo appropriato la costrizione dei vasi sanguigni e quindi subivano una perdita di calore. 
Un fenomeno che potrebbe spiegare l'ipersensibilita' al freddo o al caldo dei soggetti ipo o ipertiroidei.  
   .  
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ALIMENTAZIONE

Quante calorie togliere per guadagnare anni?
Sui «tagli» alimentari come viatico di lunga vita le 
conclusioni delle ricerche non sono ancora del tutto chiare

MILANO - Il primo è stato Ekiken Kaibara, medico e filosofo giapponese vissuto fra il '600 e il '700. Per 

vivere a lungo, scrisse, bisogna essere moderati a tavola: tanto riso, solo verdure di stagione, poca carne, 

mai mangiare all'eccesso. Kaibara visse fino a 84 anni, età ragguardevole per quei tempi, e aveva visto 

giusto: gli studi più recenti, che saranno discussi a Venezia durante il convegno «The Future of Science» 

dedicato a "I segreti della longevità", sembrano dargli ragione e ci invitano a dare un taglio alle calorie per 

vivere più a lungo e al riparo dalle malattie (GUARDA). Luigi Fontana, della Divisione di Geriatria e 

scienze nutrizionali presso il Centro per la Nutrizione Umana della Washington University di St. Louis 

(Usa), da anni studia gli effetti della dieta sull'invecchiamento nell'uomo e subito premette: «Negli anni 

passati le ricerche parevano aver dato indicazioni relativamente chiare: meno calorie uguale aumento 

della sopravvivenza e riduzione delle malattie croniche. È in parte così, ma oggi sappiamo che la faccenda 

è più complessa, negli animali da esperimento e ancora di più nell'uomo. Si è visto, ad esempio, che per 

alcuni ceppi di topolini una restrizione calorica del 40% è eccessiva e provoca l'effetto opposto, su altri 

invece è utile. In sostanza, non sappiamo ancora quante calorie si dovrebbero tagliare per vedere un 

effetto sulla longevità negli animali, men che meno possiamo dare raccomandazioni pratiche per l’uomo. 

Per alcuni di noi il 20% di calorie in meno potrebbe essere troppo, per altri non essere sufficiente».

GRASSO ADDOMINALE - Può bastare infatti l'iper-espressione di un gene particolare per rendere il 

consumo di specifici alimenti sconsigliabile per una persona: l'organismo è un sistema così complicato 

che generalizzare è riduttivo e spesso scorretto. «Tuttavia, è certo che bisogna mantenersi magri e 

soprattutto con la pancia piatta per restare in salute e vivere tanto - raccomanda Fontana -. Non si deve 

accumulare grasso a livello addominale, perché il tessuto adiposo intorno al girovita è il più nocivo: 

rilascia citochine che favoriscono l'infiammazione e sono coinvolte nello sviluppo di malattie 

cardiovascolari, diabete e tumori». Fontana sta conducendo ricerche su volontari e i dati raccolti finora 

mostrano come ridurre le calorie a tavola porti a un profilo cardiovascolare migliore. «Diminuiscono 

colesterolo e trigliceridi, il grado di infiammazione è basso, le carotidi sono più pulite e il cuore più 

elastico rispetto a soggetti di pari età che non riducano l'introito calorico. Questo significa che c'è una 

protezione certa dalle malattie cardiovascolari — spiega l'esperto —. Abbiamo anche eseguito biopsie 

muscolari in 56enni in restrizione calorica per confrontarle con tessuto muscolare estratto da coetanei 

non a dieta e da trentenni sani, scoprendo che cambiano molte vie metaboliche e l'espressione di 

centinaia di geni, perché le cellule percepiscono la modificazione della dieta e "virano" verso funzioni anti

-invecchiamento. Il muscolo di un uomo di mezza età in restrizione calorica assomiglia molto a quello di 

una persona di vent'anni più giovane».

MODERAZIONE - Insomma, magari mangiare poco non è un sicuro lasciapassare per i 100 anni, né si 

sa quanto ciascuno dovrebbe ridurre il carico calorico quotidiano per allungarsi la vita, ma pare proprio 
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che la moderazione a tavola (associata all’attività fisica) sia un’ipoteca per una vecchiaia lunga e senza 

acciacchi. Attenzione però, tirare troppo la cinghia può far male: la restrizione calorica estrema può avere 

effetti collaterali seri, dalla perdita del ciclo mestruale nelle donne, all'osteoporosi, dalla sterilità, a deficit 

immunitari. «Chi volesse sottoporsi a un regime di restrizione calorica spinto deve essere seguito da 

specialisti, se non vuole correre rischi» conclude Fontana.

Elena Meli

stampa | chiudi 
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Mercoledì 18 SETTEMBRE 2013  

Anche in Italia si maltrattano i bambini: si 
stimano 100mila casi l'anno. Il rapporto 
 
La trascuratezza materiale e/o affettiva è la tipologia più diffusa (52,7%), 
seguita da violenza assistita (16,6%), maltrattamento psicologico (12,8), 
abuso sessuale (6,7%), patologia delle cure (6,1%) e maltrattamento fisico 
(4,8%). Il Rapporto di Terre des Hommes e Cismai presentato a Palazzo 
Chigi.  
 
Sono quasi 100mila i bambini in Italia vittime di maltrattamenti e abusi e più della metà sono femmine. 
La stima è per la prima volta possibile sulla base di dati omogenei raccolti da Terre des Hommes e 
Cismai (Coordinamento Italiano dei Servizi contro il Maltrattamento e l’Abuso all’Infanzia) nell’ambito 
di un’indagine quali-quantitativa presentata a Roma presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
“Da dieci anni il Comitato ONU per la Convenzione dei Diritti dell’Infanzia chiede al nostro Paese di 
dotarsi di un efficace sistema di raccolta dati per conoscere e contrastare il maltrattamento a danno di 
bambini”, ha dichiarato Federica Giannotta, Responsabile Diritti dell’Infanzia di Terre des Hommes. 
“Per questo abbiamo voluto dare un contributo in grado di offrire una prima  fotografia della reale 
incidenza del fenomeno in Italia che tocca lo 0,98% della popolazione minorenne, in maggioranza 
femmine”. 
  
“I dati raccolti – ha precisato Dario Merlino, Presidente del Cismai - ci indicano finalmente quanti 
sono i bambini che vengono presi in carico dai servizi per maltrattamento, ovvero i casi che 
emergono, ma sappiamo che i casi non emersi sono almeno 20 volte di più. Il maltrattamento è 
ancora un fenomeno sommerso”. 
 
L’indagine “Maltrattamento sui Bambini: quante le vittime in Italia?” è stata condotta su un campione 
di 31 Comuni italiani diffusi su tutto il territorio nazionale, attraverso un questionario che chiedeva di 
fotografare la situazione al 31/12/2011. La popolazione intercettata è pari a quasi 5 milioni di abitanti, 
dei quali 758.932 minori. I minori in carico ai Servizi Sociali erano 48.280, dei quali 7.464 per 
maltrattamento. “Questa cifra, che è pari allo 0,98% dei minori residente, consente una plausibile 
stima di quasi 100.000 minori maltrattati se proiettata su scala nazionale”, spiegano i promotori 
dell’indagine sottolineando come il maltrattamento rivesta un ruolo di primo piano tra le cause che 
comportano l’intervento dei Servizi Sociali, coprendo il 15,46% del totale dei minori presi in carico. 
 
La trascuratezza materiale e/o affettiva è la tipologia preponderante dei casi di maltrattamento rilevati 
dall’indagine (52,7%), seguita da violenza assistita, che consiste nell’obbligare un minore ad assistere 
(da qui il termine “assistita”) a scene di aggressività o violenza verbale (16,6%), maltrattamento 
psicologico (12,8), abuso sessuale (6,7%), patologia delle cure, e cioè discuria, ipercura o incuria  
(6,1%) e maltrattamento fisico (4,8%). 
 
"L'importanza di questo lavoro è duplice. Infatti da una parte fa emergere che quello dell’abuso è un 
problema reale con il quale decine di migliaia di bambini devono fare i conti quotidianamente e, 
dall’altra, evidenzia quanto sia necessario realizzare una mappatura sul maltrattamento sui bambini” 
ha affermato Vincenzo Spadafora, Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza. “Il lavoro di Terre 
des Hommes e del Cismai ci racconta di un'infanzia abusata con preoccupante sistematicità in ogni 
zona del nostro Paese ed il monitoraggio di tutte le facce del maltrattamento è fondamentale anche 
per individuare le misure più idonee, sia a livello politico che culturale, per contrastarlo”. 
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“Sapere che 1 bambino su 100 finisce presso i Servizi sociali per maltrattamento implica creare 
intorno al Servizio sociale una rete di prevenzione e protezione per tentare di curare al meglio i 
bambini già purtroppo danneggiati dal maltrattamento e di porre in essere tutte le azioni per diminuire 
drasticamente tale numero”, dichiarano i promotori dell’indagine. Secondo i quali “che la metà circa 
dei bambini siano vittime di trascuratezza deve oggi farci riflettere sulla necessità di una serie di 
misure che il nostro Paese dovrà adottare anche per il contrasto alla povertà e alla deprivazione, 
specie durante questi cicli economici negativi. Ma anche sapere che sono 6 bambini su 1000 a subire 
abusi sessuali è un dato che deve indurci a ripensare le misure di prevenzione e che la violenza 
assistita colpisce 16 bambini su 1000 ci indica che troppo spesso la conflittualità familiare sfocia nella 
violenza”. 
  
Il progetto fa parte della Campagna “indifesa” di Terre des Hommes, nata per garantire alle bambine 
di tutto il mondo istruzione, salute, protezione dalla violenza e dagli abusi, con azioni di prevenzione e 
contrasto di alcune tra le peggiori forme di discriminazione che colpiscono le bambine nel mondo, 
dalle “bambine domestiche” del Perù e dell’Ecuador, alle “spose bambine” del Bangladesh, alle 
“mamme bambine” della Costa d’Avorio alle “bambine salvate dall’infanticidio” dell’India e alla 
prevenzione degli abusi sulle bambine in Italia. 
  
Proprio per aprire un dibattito nazionale su questi temi, Cismai ha organizzato per il 2013 gli Stati 
generali sul maltrattamento all'infanzia in Italia, che si concluderanno a Torino il 12 e 13 dicembre 
prossimi con una conferenza nazionale dal titolo: "Proteggere i bambini nell'Italia che cambia". 
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